
        
 

 
 
 
 
 
 
 

Iniziativa 8 marzo 2005 
“Promozione e incentivazione della microimprenditorialità 

femminile in Albania” 
 
 
La FABI, in occasione della Giornata della Donna, intende coinvolgere i 
Sindacati Provinciali, i Dirigenti sindacali  e tutte le iscritte e gli iscritti, in 
un’iniziativa di solidarietà promossa dal Coordinamento Nazionale Femminile, 
in collaborazione con la Segreteria Nazionale e l’Associazione AVSI, 
Associazione Volontari per il Servizio Internazionale non governativa senza 
scopo di lucro, a favore delle donne albanesi, per sostenere e sviluppare in loco 
un progetto di microimprenditorialità femminile volto a creare piccole aziende 
artigianali gestite esclusivamente da donne che, lavorando manualmente, 
creano preziosa biancheria,  tappeti e abiti etnici. 
 
Il progetto persegue le seguenti finalità: 

1. dare una maggiore qualificazione professionale alle donne, in modo che il 
lavoro sia per loro non solo fonte di guadagno, e quindi di sostegno alla 
propria famiglia, ma anche una possibilità concreta di una realizzazione 
personale e dello sviluppo delle loro capacità creative; 

2. sostenere e promuovere nuove relazioni personali tra di loro, aiutando 
soprattutto le donne che vivono nei villaggi molto spesso isolati o nelle 
periferie urbane, in modo da creare una vera rete interattiva di nuove 
idee, nuovi incontri e nuovi possibili aiuti; 

3. responsabilizzare le donne albanesi e dare loro una formazione 
manageriale professionale necessaria per gestire una vera azienda.  

 
Il  direttivo del Coordinamento Nazionale Femminile, riunitosi a Milano il 17  
novembre u.s., ha deliberato di collaborare e sostenere il progetto di AVSI, 
poiché l’Associazione possiede un’approfondita conoscenza dell’Albania, dove è 
presente già da diversi anni .  Ha svolto e ha in corso vari progetti fra cui 
creazione e sviluppo di 20 centro diurni polivalenti, intervento di assistenza al 
settore sanitario pubblico, ristrutturazioni di edifici statali al fine di ospitare 
anche i profughi di Valona, riabilitazione e formazione di insegnanti, educatori, 
medici e paramedici, oltre al progetto di microimprenditorialità femminile. 
 
AVSI, è presente in 35 paesi di Africa, America Latina, Medio Oriente ed Est 
Europeo con più di 90 progetti pluriennali nel settore della sanità e dell’igiene, 
della cura dell’infanzia in condizione di disagio, dell’educazione e della 
formazione professionale, del recupero delle aree marginali urbane e 
dell’ambiente, dell’agricoltura e in interventi di emergenza. E’ un ente 



autorizzato dalla Commissione per le Adozioni Internazionali a curare le 
procedure di adozione internazionale su tutto il territorio nazionale e nei paesi 
esteri di Albania, Lituania, Romania, Kazakistan, Brasile, Cile e Messico. 
 
Per la realizzazione del progetto, il Coordinamento Nazione Femminile ed AVSI 
si avvarranno della collaborazione della ONG locale SHIS, Associazione 
Internazionale per la Solidarietà, che sarà in grado di offrire il contributo 
necessario in termini di consulenza tecnica e coordinamento sul territorio fra i 
vari centri. Il progetto si inserirà nel quadro degli interventi realizzati dal 
Governo Locale e dai vari Organismi Internazionali, per la promozione 
dell’occupazione delle giovani donne e lo sviluppo della micro imprenditoria.     
 
Pubblicizzazione dell’iniziativa 
Il gadget associato all’iniziativa prevede un borsa di tela (sportina) formato 
24x 34, con riprodotta la foto di una donna mentre lavra al telaio e sul fondo i 
loghi FABIDONNA e AVSI. È  stato quantificato un costo unitario di euro 3, 
comprensivo anche del contributo che verrà devoluto per sostenere il progetto.  
 
Tempi di prenotazione e consegna 
Le prenotazioni dovranno pervenire in Federazione entro e non oltre venerdì 
11 febbraio 2005, all’attenzione di Gianluca fax 06-8559220/8552275, onde 
consentire all’organizzazione di far pervenire il materiale in tempo utile ai Sab, 
per la distribuzione alle iscritte. Le spese di spedizione sono a carico dei Sab e 
dovranno essere liquidate contro consegna della merce, mentre provvederà 
successivamente la Federazione a richiedere il pagamento dei gadget. 
 
 
 
Condividere i bisogni per condividere il senso della vita. 

Collabora anche tu, in prima persona, al progetto. 
 
Roma, 01 febbraio 2005  
 
 

Coordinamento Nazionale Femminile  Segreteria Nazionale 
 
 


